
ECONOMIA E LAVORO 

Per Franco Tosi 
tempi di crisi 
e licenziamenti 
Dopo l'accordo con il colosso franco-svedese 
Atea Brown Boveri, I guai per la Franco Tosi (e 
soprattutto per i suoi lavoratori) sembrano piutto
sto aumentati che ridotti. Si annuncia una drastica 
ristrutturazione, della quale peraltro si ignorano le 
fondamentali direttrici, che potrebbe comportare 
l'allontanamento di 1000 del 3900 addetti dello 
stabilimento di Ugnano. 

• T I F A N O R I O H I R I V A 

• I MILANO. Se piange l'An
n ido, Il polo pubblico dell'e
lettromeccanica rimasto sen
ta strategia e senta partner, 
non ride però Franca Tosi, la 
grande attenda di Pesanti. 
che anche dopo l'accordo 
bitta con II colono multina-
«lonale avtttero-svedese Asea 
Brown Boveri sembra proce
dere a temoni, e con profon
de divisioni Interne, sulla stra
da della rtitnjiturailone. L'u
nica cosa certa per ora, tanto 
per cambiare, pare la volontà 
di disfarsi di 1000 del 3900 
dipendenti dello stabilimento 
di Legnano, vuoi per le pro
spettive del mercato, stagnan
te e Incerto per lo sullo del 
Piano energetico nationale, 
vuoi per l'Immissione di nuo
ve tecnologie, vuoi Infine per 
la scelta di decentrare te parti 
meno Interessanti del ciclo 
produttivo, 

Ma al sindacato e al lavora
tori, che si battono da due 
mesi a questa parte per cono
scere Il piano e trattare tempi, 
quantità e procedure della ri-
strutturatlone, che pure non 
rifiutano pregiudiiialmenie, t i 
risponde con II rinvio e il rim
pallo delle responsabilità da 
Kr te di un gruppo dirigente 

jorato e diviso. Non sono 
bastate più di trenta ore di 
sciopero con manlfcsiaiionl 
pubbliche e pubblici impegni 
alla meditatone della Regione 
Lombardia per arrivare a una 
stretta. Ma che succede al ver
tici della Franco Tosi? Succe
de che un gruppo dirigente 
vecchio « preoccupato di su-
loconservarsl, guidato da quel 
Gaetano Cortei che gesti l'Al
fa Romeo prima ancora di 
Mattaceli, viene ora mesto In 
discussione dall'ltalmoblllare 
di Petenti, che vuole riacqui
stare un controllo diletto tulio 
stabilimento. Dunque la stra
da del rinnovamento per la 
Franco l o t i coincide con 
quella assai meno gradita del
la perdita dell'autonomia, 

Una strada che sembra d'al
tronde obbligata una volta 
che si è deciso di mettere la 
punta svenuta della elettro
meccanica privata Italiana al 
servizio di un colosso Interna
tionale come Asea Brown Bo
veri. Bisogna ora vedere se la 
grande multinazionale è inte
ressata a continuare II proces
so di modemlttatlone e svi
luppo della tua affiliata italia
na, oppure te considera sem
plicemente Franco Tosi un 
grimaldello per avere accesso 
al mercato Italiano e ai merca
ti comunitari europei dal qua
li, essendo svizzero-svedese, 
sarebbe altrimenti esclusa. 
Tutto questo resta celato die
tro Il segreto di un pieno stra
tegico ormai pronto, che però 
si rifiuta di far conoscere ai 
lavoratori. CI sari ancora spa
zio per una articolazione della 
produzione che preveda an
che la presenta nel settore 
delle centrali energetiche me
die, un mercato In sicuro svi
luppo alla luce delle dottrine 
recenti, o si preterisce accre
ditarsi sul mercati Intemazio
nali soltanto nel campo del 
grandi e grandissimi impianti? 
Quale nuova divisione del la
voro, quale quota per la tutto 
sommato piccola appendice 
Italiana nell'ambito degli otto
cento stabilimenti sparsi per II 
mondo dell'Atea Brown Bo
veri? 

Perche non portare a esau
rimento Mita fa disponibilità 
di C a n i Integrazione ordina
ria, già operativa da nove mesi 
e che potrebbe protrarti lino 
all'estate, prima di lare ricor
so a quella straordinaria? Su 
lutto questo, e sulle procedu
re di consultazione, sulle In
formazioni, tulle garanzie che 
comunque la Cassa Integra
zione debba essere a rotazio
ne, e che non ci alano code di 
licenziamenti collettivi una 
volta esauriti gli strumenti 
consensuali, Il sindacato In 
Franco Tosi non Intende mol
lare. 

SETTEGIORNI IN PIAZZA AFFARI 

E' già primavera in Borsa 
È stata la settimana più positiva per il mercato borsi
stico da molti mesi a questa parte. L'indice Mib ha 
toccato venerdì alia chiusura quota 1046, nuovo 
massimo dell'anno con una crescita del 4,6% rispet
to all'inizio di gennaio. Pressoché tutti i titoli hanno 
(atto registrare una buona crescita, compreso natu
ralmente le «blue chips». Hanno fatto eccezione i 
titoli Ferruzzi con un calo superiore al 2%. 

• H U N O ENRIOTT I 

t a j MILANO. Quattro sedute 
consecutive con segno positi
vo (soltanto nella giornata di 
lunedi l'indice é rimasto Inva
riato) costituiscono quasi un 
record per II mercato di piaz
za Affari. L'indice in queste 
quattro sedute ha guadagnato 
più del 3,5%, segno che la 
Borsa sta vivendo un buon 
momento. Sono state le varie 
manovre intemazionali che 
vedono al centro società ita
liane a tonificare il mercato. 
Ma a favore di questa ascesa si 
deve per dovere di cronaca 
registrare anche il latto che 
l'annuncio della crisi di gover
no si è avuta quando 11 merca
to borsistico era già chiuso 
per il fine settimana. Vedremo 
come reagirà la Borsa all'a
pertura di domani mattina, an
che In relazione alle decisioni 
prese sempre nella giornata di 
venerdì dal Consiglio del mi
nistri che ha presentato un 
progetto di legge che favori
sce la costituzione di società 
miste tra banche e agenti di 
cambio, consentendo cosi di
rettamente agli Istituti di cre
dito di operare in Borsa. 

Nella settimana che si è 
chiusa gli scambi sono stati 
comunque molto sostenuti, 
attestandosi attorno a 300 mi
liardi di controvalore. Il rialza 
i stata sottolineato anche dal
la scadenza tecnica della ri
sposta premi che ha registrato 
circa l'8SX del ritiro dei con
tratti e ha Interessato special
mente t titoli guida, Fiat ordi
narle in primo luogo, e altri 
titoli a più larga diffusione, fra 
1 quali Sme, Clr e Ras. Già ve
nerdì, però, nel dopolistino al
cuni fra I titoli principali han
no fatto registrare marcate 
oscillazioni di prezzo, segno 
di un mercato non ancora be
ne assestato. L'attività della 
settimana si è concentrata, 
come sempre avviene In que
ste occasioni, sugli assicurati

vi, sul diversi valori del gruppi 
Irl, Fiat, Montedison, oltre che 
sui titoli dell'area De Benedet
ti e sulle Pirnllona. A ciò han
no contribuito le notizie e le 
indiscrezioni di stampa riguar
danti singoli valori e gruppi, e 
in particolare le vicende di 
concentrazione di società a 
carattere intemazionale. 

Tra gli assicurativi i più con
sistenti recuperi rispetto alla 
settimana precedente si sono 
avuti da parte della Ras che ha 
messo a segno un brillante più 
11,25», anche a seguito delle 
voci di un possibile aumento 
gratuito di questi titoli; buono 
anche l'andamento delle Sai 
(+7,8%), Uoyd Adriatico, To
ro e Unipol che hanno visto 
crescere le loro quotazioni at
torno all'8% Le Generali, pur 
attivamente scambiate, hanno 
limitato la loro crescita ad un 
modesto 2,9%. Costantemen
te migliori sono stati I valori 
del gruppo Ili-Fiat, oggetto 
costantemente di buoni scam
bi. Migliore il risultato delle 
Fiat ord. (+4,2), mentre più 
contrastato & stato II progres
so delle Ili che dopo alterne 
oscillazioni, si sono attestate 
su una crescita inferiore al 2%. 

Molta attività della Borsa at
torno ai titoli dell'area De Be
nedetti, che hanno risentito 
dell'evoluzione della vicenda 
Sgb. In particolare le Olivetti 
hanno guadagna' Il 5,1 le Clr 
e le Sabaudia II 5,9, mentre le 
Colide hanno registrato un 
progresso più contenuta. 

Le Insistenti voci dell'In
gresso di nuovi soci hanno fat
to crescere sensibilmente I va
lori delle Bulloni (+12,9%) e 
In modo meno sensibile an
che quelli della Perugina. 
Contrastati, invece I valori del 
gruppo Ferruzzl-Montedison 
con quest'ultima che nel cor
to della settimana non ha fat
to registrare alcun progresso, 
mentre I titoli della Ferruzzi 
agricola hanno ceduto il 2,4. 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

sfÉtònò. 
STET RISC 
AASÓBB. 
TORO ORD. 
UNIPOL 
SAI 0hò." "" 
SME 
ciUóno'.' " " 
OLIVÉTTI 6R6 ." 

SNIA BPD ORt). 
ASSITALIA 
FIAT ÓRb. 
FIAT PRIV. 
FIDIS 
S * ORÒ. 
GENERACI 
SEMINA (MB. 
SIP RNC 
MONDADORI OflD. 
MEDIOBANCA 
in PBIV. 
ALLEANZA BOB. " 
CREDITO IT. M B . 

ITALeEMENTTORBT- " 

MONTEDISON OM. 
INIZIATIVA META DUO. ' 
PIRELLI SFA ORO. 
Indio* Fkkwam storico 
«0/W8I-1OM 

Quotazione 

S.Ó?» 
2.870 

43.466 
té.190 
iHÒO 
17.500 
Mòò 
8.4*6 
S.200 
2.16Ò 

17.99! 
6.264 
s.44o 
t.600 
2.033 

8J.E1Ò 
1.280 
2.140 

18. I H 
178.800 

IJ.SIB 
49.000 

1.218 
80.780 

2.140 
104.880 

8.830 
2.880 
318,2 

Variativi* % VariaHom % 
aottìmanal* annuii* 

+14.66 -20.64 
+ 12,BB -27.18 
• i i .JS -3 .4 * 

+8,46 -44,3} 
+4,64 - i J . a t 
+7.74 -42.74 
+4,46 +22.64 
+8,44 - 4,46 
+6,14 -28.34 
+6.13 -64,15' 
+4.33 +14,44 
+4,24 - 2 6 . i l 
+4,14 -14,44 
+4,04 -47,74 
+9,74 -14,74 
+2,44 -26.42 ' 
+2.88 -42,08 
+2.84 -21.91 
+2,34 +12,41 
• i .aj -28,70 
+1.82 -32.40 
+ l!46 ' -1S!S8 
+ 1.93 -48,99 
+1.08 -32,88 
+0,08 -43,47 
+0,84 433.19 
40.31 -34,88 ' 

-1.74 - 9 4 , 2 7 " 
-8,480 -48.74 

Quotazion* 1988 
Min. Mn . 
2.644 
2.246 

32.866 
14.576 
14.300 
12.600 

1.476 
3.290 
7.220 
1.60O 

14.900 
7.44B 
4.460 
4.670 
1.771 

78.266 
I.000" 
1.89» 

17.080 
188.900 

I4.3BB 
98.000 

1.130 
80.020 

i.BOO 
87.200 

8.310 
880 

8.100 
1.870" 

3.678 
2.870 

44.400 
26.440 
19.406 
17.346 
2.266 
6.446 
9.200 
2.474 

20.800 
4.266 
6.920 
4.496 
2.146 

46.666 
1.484» 
2.180 

""TCJB0 
"JTKJTJB 

~raro —BTT800 
1.480 

81,800 
1,980 

Tom» 10.780 
1.978 

~TK8ÓÒ 
~T7BB» 

43.80 -24,70 
* Quotatlono rattiflceta par aumento di capitale 

A cura eV fìotesm &>• 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85-

Indica QWNratt 
tndk» Fondi Azionari " 
InóWo'Fono? Bilanciati 
Indie. Fondi OoUj«lón,rl 

FONDI ESTERI (31/11/81 
Indico oonsrS* 

100) 

-100) 

V ^ i Voltatoci. « 
1 zen. 6 mni 12 mesi 24 masi 

172,11 + 6,41 - 4,43 -
144,47 + 0,43 - 7,44 - 1 
172,43 + 0,44 - 4,6i -
1*8.16 4 6 ,1* 4 3.44 ' 4, 

4,42 4 8,40 
1,98 + 8,44 
4,16 + 8.42 
4.87 +14,11 

304,34 + 0 , 4 8 - 1 0 . 7 6 -49.11 + 2 , 6 8 

36 ITIMI 
+55,30 
470,41 
448,86 
446,74 

444,44 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 6 
PONDO 
INTIM: RENO. 
EURO VESA 
IMI 5000 
6ENERC0MITRENB. 
RENBIFIT 

var. * annuo» 
+e,37 
48.24 
+8.20 
+7.4S 
+7.31 

Gli ultimi 6 

FONBATTlvTJ 
IMTEM. A2. -18.22 

RBF. IT. MAN. - w , a ? 
A «ira ot Snidi finanaW Spa 

ACURAOlEsTllWnNANZIARI.̂ . FUSBURk\IIÌÌ 
fili) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubbUcturomo ogni domanlea notiti* e oravi non sulla torma d kweatimtnto più 
diffusa e t purista date («migli*, I nostri ««portlriipondwinnoacrJMHId'IntoroaMQKWotaiKrhwtod 

_ | Certificati di Credito del Tesoro, comunemente Cct. so
no titoli a lungo termine emessi dal Tesoro per finanziare il 
j - . . , 1 » . . -•• - • — • —npo le scadenze di rimborso. 

1 Cte - emessi cioè In Ecu; i 
. „ _ __ __ 1 naie del capitale; i Cts -
certificati a «conto.. I pia diffusi sono quelli ad Indicizzazione 
del rendimento collegata all'andamento del Boi. Questi ultimi 
sono presenti sui mercato con scadenze di 4 , 5 , 7 e 10 anni. 
Vengono emessi di norma mensilmente ed offerti In pubblica 
sottoscrittone con un prezzo esattamente prestabilito. Il taglia 
minimo di acquisto è di un milione, Gli interessi vengono corri
sposti In via posticipata con cedole semestrali (annuali a partire 
da quelli emessi dopo il I* gennaio '85} indicizzate secondo II 

Certificati 
di credito 
(Cct) 
ai raggi X 

seguente principio: 
- la prima cedola viene fissala al momento dell'emissione ed 

il suo valore varia di norma col variare della durata del titolo; 
- le cedole successive vengono determinate sulla base del 

rendimento medio dei Bot (semestrali o annuali a seconda che 
la cedola sia semestrale o annuale) maggiorato di un premio 
(spread) calcolato sul rendimenti dei Bot che varia dallo 0,75 
all' I % a seconda della durata del titolo. 

il trattamento fiscale dei Cct è lo stesto degli altri titoli di 
Stato: esenti quelli emessi fino al 20 settembre 86; soggetu a 
ritenuta del 6.25K quelli emessi fino al !• settembre 87; sogget
ti a ritenuta dei 12,5036 quelli emessi dopo tale data. Il prelievo 
dell'imposta avviene al momento dello stacco della cedola. 

• Moro 
prima 
e dopo 
via Fani 
di Ugo Pecchioli, 
Giuseppe Caldarola, 
Piero Di Siena 
e Luciana Di Mauro 

• Perché 
la sinistra 
vince fra gli 
studenti 
di Pietro Polena 

• Americani 
e sovietici 
discutono 
di Bucharin 
di Stephen Cohen 
e Len Karplnsklj 

EDICOLA iPUttHrtimrum 

Scalzone 
IA RIVOLUZIONE 
E LESO! TRACCE 

MIMMA ADDIO 
PooloBwnotttlntonriotofloborto Monti 
aul nuovi orinanti dolio amico modomo 

amili mmmmm imo 

Il dilemma 
del 
possessore 
di fondi 
se> ....Sono una piccola ri-
sparmiatrice - ci scrive G. A. di 
Perugia - e sto subendo sensi
bili danni da un investimento 
latto circa un anno e mezzo la 
In un tondo azionario. Anche 
se in materia è difficile dare 
consigli, come 6 meglio rego
larsi: attendere in previsione 
di una ripresa o disinvestire 
immediatamente? Il consulen
te porta-a-porta, latto "l'affa
re" non si e più rivisto 

GII unici .consigli» che ci 
sentiamo di dare sono due; 
prima di disinvestire rivolge
tevi all'organizzazione di zona 
del vostro fondo e chiedete 
una gestione .personalizzata. 
del vostro investimento; a vol
te si riesce a riguadagnare 
qualcosa. Se, Invece, preferite 
disinvestire, non fatelo per il 
totale delle quote; in caso di 
decisione futura di reinvesti
mento non dovrebbe pagare 
nuovamente le commissioni 
di accesso al fondo. 

ITALIANI • STRANIERI 

Ih Gemma giro di vite 
contro gli immigrati? 

M I 11 Dgb - Deutsche Gè-
werhschaft Bund - , cioè la Le
ga del sindacali della Germa
nia federale, ha preso posizio
ne contro i propositi del go
verno di Bonn di dare un giro 
di vite ai diritti degli stranieri» 
che sono oltre 4 milioni. Le 
collettività più numerose sono 
quelle turca e Iugoslava, se
guite dagli italiani (circa 
bOOmila), da portoghesi, spa
gnoli e greci. 

Secondo quanto è stato 
pubblicato dal giornale «Die 
Welt». il ministro degli Interni 
Zimmermann, democratico 
cristiano, tristemente famoso 
per le ripetute iniziative con
trarie ai diritti degli immigrati, 
è sul punto di varare una nuo
va legge che conterrebbe nor
me riguardanti gli stranieri as
sai più restrittive rispetto alla 
normativa vigente. 

In un primo tempo il pro
getto Zimmermann era stato 
annunciato come un latto 
compiuto, ma poi sono insor
te difficolta nella stessa coali
zione di governo, per cui ora 
si dice che il testo definitivo 
non è ancora completo. Per 
questa ragione il ministro fe
derale degli Interni si sarebbe 
preso altri due mesi di tempo, 
sperando di ottenere almeno 
il consenso della maggioranza 
governativa, particolarmente 
da parte del Fdp 01 Partito li
berale al governo con la De 
tedesca), i cui esponenti non 
condividono l'inasprimento 
del diritto per gli stranieri. 

È evidente che l'idea del 
ministro degli Interni della 
Germania federate, comun
que motivata, trae origine dal 
tentativo di scaricare sugli im
migrati le prime conseguenze 
della crisi. La Germania fede
rale, che ha utilizzato la mano 
d'opera straniera, comunitaria 
ed extracomunitaria, negli an
ni del boom per diventare «la 
locomotiva d'Europa», ora 

non si fa molti scrupoli; nel 
paese vi sono oltre due milio
ni di disoccupati, In percen
tuale gli stranieri (anche Italia
ni) sono I più numerosi. L'o
biettivo di sbarazzarsene si 
realizzerebbe attraverso un 
inasprimento delle leggi che 
ne provochi il rientro in patria 
o i motivi di espulsione. Tanto 
più che, stando alle previsione 
dell'economia tedesca, il 
1988 sarà un anno molto diffi
cile. 

«Come sarà l'andamento 
occupazionale nel vostro ra
mo economico nel 1988»? A 
questa domanda, posta da 
una specie di Censi» tedesco a 
un gruppo di 38 associazioni 
imprenditoriali, è stata data 
una risposta univoca: l'elimi
nazione di ulteriori posti di la
voro. 

Le maggiori perdite di oc
cupati si avrebbero nell'edili
zia e nell'estrazione del car
bone. Comunque, nei rami 
produttivi in cui è prevista la 
diminuzione del personale è 
occupato il SO per cento dei 
dipendenti dell industria pri
vata. Al contrario vi sono sette 
branche economiche che pre
vedono un aumento di posti 
di lavoro (chimica, materie 
plastiche, poligrafica, assicu
razioni, editoria, poste, arti
gianato) nette quali è occupa
to solamente il 10 per cento 
dei lavoratori 

Una situazione quanto mai 
preoccupante, tanto più che 
nella storia della Repubblica 
federale tedesca non è mai 
successo che, per il sesto an
no consecutivo, la disoccupa
zione superasse la soglia dei 
due milioni. Anzi, se le previ
sioni dell'Istituto per la ricerca 
economica della Renania Pa
stinato (Rwi) sono esatte, si 
calcola di arrivare ad un totale 
di 2.300.000 senza lavoro «uf
ficiali» (cioè senza considera
re gli irregolan) alia fine del 
1988 

AZIENDA CONSORZIALE 

TRASPORTI 
REGGIO EMILIA 

Avviso di gara d'appalto 

Oggetto: costruzione del nuovo deposito autobus a officina in 
Comune di Reggio Emilia. 
Importo a base d'atta: L. 7.417,000.000. 
Aggiudicazione dei lavori: a norma dell'art, 1, lettera «0» Ugo* 
2.2.1973 n. 14. 

Le Ditte interessate potranno inoltrare richiesta d'invito all'A
zienda Consorziale Trasporti, Viale Trento Trieste 11 . Regolo 
Emilie, in carta de bollo entro 30 giorni a partire dal giorno 
successivo a quello di pubblicazione dell'avvito di gara sul 
fòglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica, 
E ammessa la partveipazione d'imprese riunite ai senti degli 
art, 20 e eeguentl delle Ugge 684/77 e auccetilve. 
Per ulteriori Informezionl e per la preea visione dell'avvito di 
gare gli uffici tono a diepctslzione dal lunedi al venerdì durante 
l'orario dagli uffici medesimi. Viale Trento TVIeite 11 Reggio 
Emilia (tei. 0522 / 514.422; Ufficio Segreterie). 
Le richieste di Invito non vincolano la etazlona appaltante le 
quale al riserve anche di non dar seguito all'appalto ovvero 
eubordinere l'eggludicazlone al finanziamento dell'opera e afta 
metta a completa deposizione dell'area neomiane. 
L'opere verri finanziata anche delle Caste Depotiti e Preetiti 
con I fondi del risparmio Dottale. 

IL PRESIDENTE Giannetto M a o w i M 

Il 18 marzo ricorre II S1 annlversirlo 
della scomparsa del compagno 

GINO MANCIAVACCHI 
la moglie Anna, I figli Andrea e 
Alessandro lo ricordano a quanti lo 
conobbero e lo stimarono sotto
scrivendo 150.000 lire per l'Unità, 
Roma, 13 mano 1988 

Per ricordare l'anniversario della 
morte del compagno 

Seti. UMBERTO FIORE 
la famiglia sottoscrive 100.000 lire 
per l'Unita. 
Messina, 13 marzo 1988 

Fiammetta, Rosanna, Anna, Valen> 
una e Rorisa a ricordo di 

ELIA GAMBI 
deceduta il 3 gennaio u,s„ sotto
scrivono 50.000 lire per l'Unità. 
Ancona, 13 mano 1988 

Neil' 
del 

CLETO «VENIERO 
SABBATINI 

le famiglia Il ricorda sempre con 
tanto «netto. Sottoscrive 50.000 ti
re per l'Unita. 
Chlaravalle (ANO. 13 marzo 1988 

Nel S* anniversario della scomparsa 
del suo carissimo e indimenticabile 

BRUNO PIGNA 
Edda lo ricorda al compagni ed 
amici per onorante la sua memoria 
e eotteeerive un abbonamento al
l'Unii* a lavora di una Sezione della 
Federazione di Genova. 
Perugia, 13 marzo 1988 

Nel 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE PARODI 
la moglie e I Agli lo ricordano eem-
pre con grande affetto a tutti colora 
che lo conobbero e lo amarono e 
In sua memoria sonoacrlvono 30 
mila lire per ( I M A 
Qenova, 13 man» 1968 

Nel ter» annivenarib della acom-
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
la moglie e II figlio lo ricordano con 
dolore etrifetto a tutti colora cheto 
conobbero e in sua memoria sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità 
Cenncsi, 13 mano 1988 

Nel trigesimo della ecomparst del 

BRUNO STRATA 
iscritto al nostro partito dal 1945, l 
dipendenti della scuola media di 
Follo IO ricordano con stima e af
fetto a quanti lo conobbero, sotto
scrivono 110 mila lire per l'Unità. 
U Spezia, 13 mano 1988 

Ricorre 11 sedicesimo anno dalla 
morte del < 

ANTENORE BAR0NTINI 
La moglie e II figlio nel ricordarlo a 
compagni e amici di Sarzana sotto
scrivono per il nostro giornale. 
La Speli*, 13 mano 1988 

Nel quarto anniversario della morie 
del compagno 

GIULIO OLMI 
la nonna Diana e parenti lo ricorda
no con affetto e sottoscrivono per 
l'Unità. 
La Spezia, 13 marzo 1988 

Il giorno 5 mano e deceduta 

VENUSTA B0RGATTI 
di anni 100 

I familiari tutti ne danno il triste an
nuncio a tumulazione avvenuta e 
ringraziano quanti hanno parteci
pato alle esequie. 
Bologna, 13 mano 1988 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

FOSCA D0NDA 
11 marito compagno Rino, 1 figli Ser-

te Nere» e I parenti tutti la ricor-
o con immutato alletto a quanti 

la conobbero e in sua memoria sot
toscrivono centomila lire per IVah 
là con l'auspicio che il giornale ri
manga uno «ramenlo per contri
buire al cambiamento delta società 
in Italia. 
Staranzano (Oo), 13 manto 1988 

Per onorare la memoria del conv 
pegno 

VITTORIO SESTAN 
la vedova Anna Seslan Bombiteci 
sottoscrive 100 mila lire per W 
ni-.*. 
Trieste, 13 marzo 1988 

È mancato 11 compagno 

EGIDIO ZANEU0 
combattente per la Resistenza fon
datore della sezione del Pei di Taf. 
maasona di Udine. Iscritto al Pd dal 
1944.1 compagni della Natone In 
sua memoria sottoscrivono 200 mi
la lire per l'Unità, 
Udine, 13 marzo 1988 

Nel secondo annlvenMrio della 
mone del compagno 

UVIDP0UER0 
delta sezione di Bolon, lo ricorda
no | fratelli, le sonile e I nipoti che 
awttoacrtvono In tua memorie. 
CanipcJongo Maggiore (Ve). 1S 

Nel primo anniversario della tconv 
parsa del compagno 

GIUSEPPE POIRt 

l familiari n ricordano con rimata*» 
to e Immutato affetto a chianti le 
conobbero e lo amarono e in tua 
memoria sottoscrivono 50 mila Idra 
V» l'Unità, 
Genova, 13 mano 1988 
wmomowmwmmmnwmomnwmmmm 
fWc^Ot«wh*fflaitoo^aW0jiy 
pana del cotiipagno 

AGOSTINO DE CAMWil 
(Felli) 

la moglie e il figlio lo ricordano 
tempre con rimpianto e affetto e In 
suarmnH»tasottoacrivc4w$0fi^ 
lire per l'Unità. 

13 mwzo 1988 

Nel quindicesimo unlvanttrio *M-
la si J~" 

LUCIANA GMMNWU 
kiCIOMI 

Il marito Marino • la Dalla Inda la 
ricordano con immuta» anotto « 
In sua memoria «ottoicrivono SO 
mila Un per IIMIIà. 
Genova, 13 mano I M I 

Nel ventesimo annlvenaiio dada 
•compana dei competilo 

MARIO MANCINI 
I laminari lo ricontino tempre co» 
molto aitano a compagni, amici a 
conoscenti e in sua memoria *ol*> 
scrivono per l'Unità. 
Genova, 13 mano 1988 

Nel nono anniversirio data team-
pana del compagno 

RAFFAELE SUEUA 
attivista comunista e diifUKU* 4*1 
nostro anomale, la moglie AMontat< 
la. la nglUQaMelUanamlliati tato 
la ricordano con immutato alletto s 
aoltoicrivono in sua memoria per 
ruma. 
Umbentde (Po). 13 mano lata 

06NI 
PARLAMEUTAK 
DEL PO VERSA 

AL PUTITO 
META VELLO 
STIPENDIO. 

PERCHÉ? 

Parchi sansa oh» 
la politica non dava 

sarvt-aad 
arricchirai. 

Sa eh» damacracla, 
libarti, progreaao 

sono tra parato 
non grada: 

lottara osata fatica, 
paiianza. danaro. 

Sa quota tra paro*» 
premono ancha a t » 

sonosaim 

14 l'Unità 

Domenica 
13 marzo 1988 

- , . • : 
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